
IL TEMA

Su “I tempi del prete,
tra dono e limite”,

la giornata di studio
online promossa

dalla rivista
Presbyteri con

Mansi, Marino, Dal
Molin, Zeni, Pastò.
Occorre conciliare il
servizio agli altri con

la cura di sé, per il
silenzio, per il riposo

DIEGO ANDREATTA
Trento 

ai tempi del roman-
zato don Camillo a
quelli del televisivo

don Matteo, conciliare i ritmi
frenetici della parrocchia con
la vita interiore è impresa
quotidiana del prete, ma la
pandemia ha messo a dura
prova anche questo esigente
equilibrio come un “test
stress” sul futuro prossimo:
«Dovremo essere meno ma-
nager della pastorale e più re-
gisti di relazioni responsabi-
lizzanti» è stata la sintesi del-
l’intera giornata di ieri dedi-
cata a “I tempi del prete, tra
dono e limite”, nelle parole del
vescovo di Andria monsignor
Luigi Mansi, presidente del-
l’Unione apostolica del clero,
collaboratore di “Presbyteri”,
la vivace rivista formativa dei
Padri Venturini, che ha ri-
chiamato oltre 200 presenze
al convegno online (disponi-
bile sul canale YouTube). Non
ci si é fermati alla spropor-
zione tra riduzione dei mini-
stri e moltiplicazione delle e-
sigenze – richiamata in aper-
tura da don Stefano Zeni, don
Nico Dal Molin e padre Gian-
lugi Pastò per la redazione di
“Presbyteri” – segnalando in-
vece il rischio di cedere a vo-

D

ler coprire anche necessità
non essenziali e occupare tut-
ti gli spazi vuoti del passato
(«mantenendo anche gli at-
tuali incarichi», è la frase em-
blematica ormai di tanti man-
dati di ministero a pluripar-
roci), moltiplicando la di-
mensione funzionale del pre-
te e rendengogli impossibile
non solo «rimanere» fra la sua
gente, ma anche recuperare
spazi per la cura di se stesso,
per il suo silenzio, per il ripo-
so («anche il buon samarita-
no si lascia aiutare dagli al-
tri»). Altrimenti, logoriamo

anche il parroco più tenace fi-
no al ripiegamento, alla di-
saffezione, alla difficoltà di ri-
vedere e di alimentare il pro-
prio ministero e la propria vi-
ta, che è stato messo in evi-
denza dagli psicoterapeuti
don Enrico Parolari e Claudia
Ciotti, direttrice del Centro
Vocazioni di Milano. Secon-
do questi due relatori, per u-
na «conversione dalla centra-
lità del prete alla centralità
della comunità», i sacerdoti
potrebbero riscoprire alcune
virtù come la lungimiranza
(proiettata nel futuro, ma non

disincarnata), la pazienza
(con i tempi lenti dell’ascol-
to), la parsimonia (senza an-
sia di prestazione) e la castità
intesa come una gestione e-
quilibrata degli affetti: «Affe-
zionarsi ma senza attaccarsi».
In piena sintonia monsignor
Calogero Marino, vescovo di
Savona-Noli, ha scelto la for-
ma narrativa per raccontare
i suoi «tempi da vescovo», e-
videnziando come priorità «il
saper mettere ordine nella
propria vita» (a partire dalle
“primizie”, le ore del mattino)
con il riferimento costante al-

l’Eucaristia e l’abbandono fi-
ducioso del proprio tempo
nelle mani di Dio. Che, tal-
volta significa anche speri-
mentare la gratuità di alcuni
fuori programma, salvaguar-
dare il giorno libero da im-
pegni pubblici, affrontare gli
imprevisti come provviden-
ziali, conservare alcune ami-
cizie profonde.
Contro i rischi di una frantu-
mazione del prete, diviso  tra
tempi per sé e per gli altri e
spaccato come uno specchio
rotto sotto un sovraccarico di
impegni, il gesuita padre
Massimo Pampaloni ha sug-
gerito di riscoprire la sapien-
za di alcune buone pagine di
letteratura («non è tempo
perso leggere Chesterton o
Bernanos») , valorizzando la
liturgia come un tempo sacro,
che favorisce anche l’unità
personale e rimodula la vita
del prete in Cristo. Non è
mancato al convegno il con-
tributo laicale – i coniugi Bar-
bara Baffetti e Stefano Rossi,
del Centro Familiare “Casa
della tenerezza” di Perugia –
con un richiamo a relazioni
autentiche ed equilibrate; qui
tocca anche ai laici, saper vi-
vere la corresponsabilità, sen-
za puntare a fagocitare il pro-
prio parroco.
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DOMENICA LA VISITA PRIVATA A ROCCA DI PAPA

Focolari, l’omaggio
del capo dello Stato

ono lieto di essere qui,
grazie per questa visita
così accogliente. Il con-

tributo che il Movimento dei Foco-
lari reca al nostro Paese al di là del-
la dimensione ecclesiale è un con-
tributo di sollecitazione alla soli-
darietà, a ritrovarsi insieme». 
È l’omaggio ma anche il passaggio
centrale del saluto del presidente
della Repubblica Sergio Mattarel-
la. Il capo dello Stato si è recato in
visita privata domenica mattina al
Centro internazionale del Movi-
mento dei Focolari a Rocca di Pa-
pa alle porte di Roma. Con questa
visita Mattarella ha soprattutto vo-
luto rendere omaggio alla memo-
ria di Chiara Lubich
(1920-2008 ) e di I-
gino Giordani
(1894-1981), tra i
padri della Costi-
tuente, sepolti nella
cappella del Centro.
«Il concetto di “fo-
colare”, di formar fa-
miglia – ha conti-
nuato Mattarella –
contiene un richia-
mo costante, gene-
rale al senso di comunità, a rendersi
conto che abbiamo ciascuno biso-
gno degli altri e che soltanto insie-
me si realizza una condizione po-
sitiva e accettabile e di progresso».
Ad accogliere il presidente è stata la
presidente dei Focolari Margaret
Karram con il copresidente del Mo-
vimento, Jesus Moran Cepedano.
All’incontro erano presenti la ex
presidente dei Focolari, Maria Vo-
ce e il Consiglio generale. La visita
di domenica di Mattarella è avve-
nuta simbolicamente a 25 anni dal-
la nascita del laboratorio interna-
zionale “Movimento politica di u-
nità” (1996-2021) fortemente volu-
to da Chiara Lubich. Lo stesso pa-
pa Francesco nell’Angelus di do-
menica ha ricordato il 25° di que-
sto Laboratorio internazionale, e-

sprimendo ai membri del “Movi-
mento politico per l’Unità” i suoi
auguri di «buon lavoro al servizio
di una buona politica».
Nel suo saluto a Mattarella, Mar-
garet Karram ha assicurato che i
Focolari continueranno a inten-
sificare le iniziative di solidarietà,
«estendendole alla moltitudine di
persone rese fragili dalla crisi sa-
nitaria. Il mondo – ha spiegato –
invoca, specialmente in questi
tempi, maggiore condivisione e
l’ideale dell’unità dei Focolari
può, deve, dare il suo contributo
a tutto questo».
In occasione dei 25 anni dalla na-
scita del “Movimento politico per

l’unità” propone
un evento online
con il lancio di un
“Appello per una
nuova qualità della
politica”.
Dal 7 al 9 maggio è
in programma u-
na Convention in-
ternazionale in
streaming da
Bruxelles (Belgio),
dove cittadini e

politici, come in un’agorà onli-
ne, potranno pensare, confron-
tarsi e lavorare insieme.
Interverrà David Sassoli, presiden-
te del Parlamento europeo, prota-
gonista il 7 maggio di un faccia a
faccia con alcuni giovani sui temi
della pace, della politica, dell’acco-
glienza dei migranti e dell’ecologia.
Prenderanno parte agli eventi del-
la “Settimana Mondo Unito”, tra gli
altri, l’economista Luigino Bruni;
Pasquale Ferrara, ambasciatore e
diplomatico; Giuseppe Gatti, ma-
gistrato della Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo; Marga-
ret Karram e Jesús Morán, presi-
dente e copresidente del Movi-
mento dei Focolari; don Luigi Ciot-
ti, fondatore di Libera. (Red.Cath.)
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Mattarella ha sostato
in preghiera di fronte

alle tombe
di Chiara Lubich 

e di Igino Giordani
«Il contributo che
il Movimento reca

al Paese è quello del
ritrovarsi insieme»

■ Vita della Chiesa

COSENZA

Oggi il ricordo
di De Cardona
Viene ricordato oggi nella Cat-
tedrale di Cosenza con un’Eu-
caristia presieduta da monsi-
gnor Gianni Citrigno, vicario
generale di Cosenza-Bisigna-
no, il 150° anniversario della
nascita di don Carlo De Car-
dona, avvenuta a Morano Ca-
labro il 4 maggio 1871. Molto
attivo in ambito sociale, De
Cardona nei primi anni del No-
vecento diede vita nel Cosen-
tino alla Lega del lavoro e alle
Casse rurali oltre che a fonda-
re alcuni periodici. In occasio-
ne dell’anniversario il Centro
studi calabresi “Cattolici So-
cialità Politica” ha pubblicato,
a cura di Demetrio Guzzardi,
un quaderno su De Cardona le
cui spoglie riposano nella
Chiesa di di Santa Maria Mad-
dalena a Morano Calabro.
(Raffaele Iaria)

TORINO

Messa con Nosiglia
per la Sindone
Oggi, in occasione della me-
moria liturgica della Sindone, il
custode pontificio, l’arcive-
scovo di Torino Cesare Nosi-
glia presiederà la Messa nella
Cappella del Guarini, parte del
percorso dei Musei Reali, che
hanno da poco completato i re-
stauri dell’altare del Bertola e
dove manca ancora all’appel-
lo la parte superiore con la cro-
ce al centro di un ostensorio
simbolo del Santissimo Sacra-
mento. La celebrazione, come
ricorda l’agenzia Sir, è in pro-
gramma alle 18 e sarà tra-
smessa in diretta sul sito uffi-
ciale www.sindone.org e sui
canali social (Facebook e You-
Tube). Come noto la Sindone è
il telo che secondo la tradizio-
ne avrebbe avvolto il corpo di
Cristo deposto dalla croce.

A Russo (Cei)
l’Ordine
della Stella
d’Italia

Questa mattina alle
11,00 nella sede
dell’Ambasciata
d’Italia presso la
Santa Sede il
vescovo segretario
generale della Cei,
Stefano Russo
riceverà
l’onorificenza di
Commendatore
dell’Ordine della
Stella d’Italia. Alla
cerimonia sarà
presente
l’ambasciatore
d’Italia presso la
Santa Sede, Pietro
Sebastiani. Nel
chiostro di Palazzo
Borromeo lo stesso
monsignor Russo
dialogherà con il
professor Claudio
Strinati sui ben
culturali ecclesiastici,
settore dell’attività
Cei che il vescovo ha
diretto in passato.

Biblisti Usa:
Albert Vanhoye

membro onorario

Il consiglio direttivo della “Catholic Biblical Association of
America” (Usa) ha nominato il cardinale francese gesuita
Albert Vanhoye membro onorario a vita dell’Associazione, per
il suo notevole contributo agli studi biblici. Vanhoye classe
1923 è attualmente il porporato più anziano del Collegio
cardinalizio. Tra i massimi studiosi della Lettera gli ebrei, è

stato rettore del Pontificio Istituto Biblico e segretario della
Pontificia Commissione Biblica durante gli anni in cui era
prefetto della Congregazione per la dottrina della fede il
cardinale Joseph Ratzinger. Fu infatti nel 2006 Benedetto XVI
a creare cardinale il gesuita allora 82enne definendolo al
momento della annuncio della sua nomina «grande esegeta».

Nuovi preti ordinati nella Basilica di San Pietro

a Chiesa avrà presto set-
te nuovi santi. Ieri il Pa-
pa ha presieduto il Con-

cistoro ordinario pubblico per
la canonizzazione di altrettan-
ti beati, tutti molto noti. In par-
ticolare Charles de Foucauld
(1858-1916) citato dal Papa nel-
l’enciclica “Fratelli tutti”, in cui
il Pontefice lo ricorda come fra-
tello universale. Lazzaro ovve-
ro Neelakanta Pillai (1712-
1752), era un ufficiale indiano
ucciso per la sua conversione
al cattolicesimo. Come nome di
Battesimo assunse Lazzaro che
in lingua tamil corrisponde a
Devasahayam. A César de Bus
francese di Cavaillon vicino ad
Avignone (1544-1607) si deve
l’avvio della Congregazione dei
Dottrinari (Padri della Dottrina
Cristiana). Luigi Maria Palaz-
zolo (1827-1886) fu un sacer-
dote bergamasco, fondatore
dell’Istituto delle Suore delle
Poverelle-Istituto Palazzolo, de-
dicandosi in particolare ai ra-
gazzi abbandonati. Il sacerdo-
te napoletano Giustino Maria
Russolillo (1891-1955) fondò la
Società delle Divine Vocazioni (i
Vocazionisti) e la Congregazio-
ne delle Suore delle Divine Vo-
cazioni mentre Maria France-
sca di Gesù, al secolo Anna Ma-
ria Rubatto, (1844-1904) fondò
le Suore Terziarie Cappuccine
di Loano, che estese anche in
America, in particolare in Ar-
gentina e Uruguay. Maria Do-
menica Mantovani (1862-
1934), nata e morta a Brenzone
sul Garda, fu cofondatrice e pri-
ma superiora generale dell’Isti-
tuto delle Piccole Suore della
Sacra Famiglia. Durante il Con-
cistoro non sono state decise le
date di canonizzazione.

L

TRA LORO DE FOUCAULD

Concistoro
per 7 santi
Date ancora
da definire

Il sacerdote, meno manager
più regista di relazioni vere

TECNAVIA
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